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L’ATOMO

Oberto:

Questa sera volevo provare a sentire con voi un po’ di musica. Ho portato una cassettina a caso prendendola da quelle che ho sull’auto.

Cosa vuoi sapere dell’energia subatomica?

Intervento:

Tutto quello che è possibile sapere. Rivedendo assieme le lezioni per i Lanù abbiamo letto una frase che ci ha lasciati un po’ perplessi: "Le piramidi convogliano l’energia grossolana che serve poi a fornire prana e che è simile all’energia subatomica". Poi continua: “Una delle più grandi scoperte dell’antichità è stata una self a forma di piramide”  [27 gennaio 1977 - NdR].

Oberto:

Il gioco degli atomi è come la musica.

(disegno)

Questa è una traccia danzante, un vortice; un vortice è un atomo. Un atomo è fatto in questa maniera.

(disegno)

Con lo stesso movimento, che gli ho dato adesso, nel quale potete inserire delle figure. In base alle combinazioni delle forme noi possiamo costruire delle forme ancora diverse (ad esempio cristalli con vari atomi e così via).

Questo micro-atomo è quello che balla più di tutti. È come se ci fosse uno spartito, e l’atomo ci balla sopra. Corre per tutto quanto l’universo.

(disegno)

Per formare le varie sostanze cambiamo la chiave. Con la chiave di violino si formano ad esempio tutti i metalli, solidi e robusti.

Se c’è una chiave di basso, per esempio, formate tutte le sostanze viventi che hanno in sé una doppia vibrazione. È una pulsazione opposta a questa: cambia la costante. Quello che importa è che c’è sempre l’atomo che balla, si ricama, suona. La musica delle sfere non è altro che la musica della composizione dell’universo.

Sapete che ci sono i toni. Si possono ad esempio alzare i bassi (manovrando il registratore) (dal registratore si sentono meglio i toni bassi). Ecco, i suoni bassi sono rappresentati dal cielo.

L’universo è fatto così:

(disegno)

Noi siamo partiti da un certo punto: abbiamo avuto la nostra chiavina. Il ritmo-base è quello che gira e torna a comporre lo stesso oggetto. L’atomo si trasforma durante il viaggio in base a tutte le chiavi che incontra. Se da un punto ad un altro incontra una chiave di violino sarà metallo, se da un punto ad un altro ancora incontra una chiave di basso sarà sostanza vivente; se ancora, da un punto ad un altro incontra una chiave diversa, sarà ancora un’altra cosa.

Intervento:

Dove si collocano i 10 hertz?

Oberto:

I dieci hertz si collocano, per il nostro mondo, sul tono del pianeta, sulla vibrazione zero del pianeta. Il pianeta è fatto così:

(disegno)

Pulsa in due direzioni diverse alla velocità di dieci hertz (ha il fiato corto). In queste fasi si collocano le vibrazioni basse.

Intervento:

Non ha niente a che vedere con l’atomo?

Oberto:

No, è come se fossero (dieci hertz) una delle linee degli spartiti. Su ognuna di queste linee si pongono delle note diverse che hanno dei toni diversi, che hanno delle scale diverse. Riferendoci al tono del nostro pianeta qui possiamo trovare

(disegno)

Saturno, qui troviamo Giove, qui Venere ed il discorso continua in ogni parte dell’universo. Uno spartito immenso per cui ogni tono diverso, ogni posizione diversa corrispondono alla qualità delle sostanze che si possono formare lì e che diventano completamente diverse.

Se tu hai una nota messa qui, sarà una nota diversa da quella che metti qui. Sarà pur sempre una nota.

Intervento:

I grandi compositori da dove hanno attinto?

Oberto:

I grandi compositori hanno delle grandi antenne: le orecchie.

Queste grandi orecchie dei grandi compositori sono quelle che permettono di sentire la musica delle sfere.

Intervento:

Ma allora c’è differenza tra grandi compositori, pittori, scrittori, architetti?

Oberto:

È la stessa cosa. È una rappresentazione diversa della stessa armonia.

Ed un atomo balla proprio queste musiche; quando tu lo vedi ad un ritmo abbastanza accelerato per poterlo seguire, noti che ha tutte queste variazioni. Ogni atomo è una farfalla che ti salta da una serie di atomi all’altra, da un fiore all’altro, da un mondo all’altro e per ogni mondo deposita e lascia lì la sua forma che è completamente diversa da un posto all’altro, così come un’ape può andare su un giglio, su una margherita o su un fiore di pesco. È la stessa cosa, è sempre un’ape che saltella sopra, però fa delle cose completamente diverse.

Ogni atomo balla, danza, è una signorina carina, bella, piccolina, che balla, che ondeggia, che saltella, che si muove, che si commuove, che piange, che ride, che soffre, in ogni situazione è diverso.

È la composizione base dell’Universo, è la punta dell’intelligenza divina, l’ago dell’intelligenza divina che si esprime nella massima sensibilità e nella minima forma, la forma più piccola per avere la massima comprensione contemporanea di ogni punto dell’universo.

Dio è un atomo.

Il grande triangolo non è che un atomino che compone una cosa immensamente grande. All’interno della grande scatola, formata da tanti piccolissimi atomi ci sono tutte le forme: ci siamo noi, ci sono i gessetti, ci sono le cassette, ci sono i campanelli.

Intervento:

Praticamente l’atomo sarebbe un qualcosa di fisico a disposizione del pensiero per creare le forme?

Oberto:

L’atomo-base, o l’energia subatomica, in questo caso è la composizione energetica di tutte le forme, cioè è lo spartito sul quale tu componi le forme attraverso gli atomi.

Così come per scrivere una nota su un foglio rappresenta l’energia subatomica, la base dell’atomo, allo stesso modo l’atomo è la nota ricamata sul foglio.

L’universo è piatto, l’universo è infinitamente piatto.

(disegno)

L’universo è così piatto ma così denso da essere arrotolato su di sé.

Se tu arrotoli un foglio piatto lo trasformi in qualcosa di solido.

Perciò l’energia subatomica è la massima proiezione bidimensionale dell’universo. Trasformi in due direzioni che non hanno spessore la forma dell’universo sulla quale scrivi l’universo.

(disegno)

Qua ci metti le galassie, qua ci metti qualche universo in più, qualche stella sparsa; sale, pepe, condisci ed hai fatto l’universo. Lo arrotoli, quando hai fatto un bel salamino arrotolato, lo contorci ed hai una galassia.

L’energia subatomica è come uno straccio sul quale hai messo tutti gli spartiti, tutte queste righe, hai messo sopra le note. Poi come i tovaglioli, lo "fai su", cioè gli dai una dimensione in più. Gli dai tre dimensioni e quando gli hai dato tre dimensioni lo fai ruotare, fai le galassie nel loro spessore, nella loro forma.

Intervento:

Qui si parla di energia subatomica azionante delle self?

Oberto:

È azionante in quanto fa parte dei fili. È inutile che tu abbia energia conduttrice, se non hai un conduttore. Hai bisogno di qualche cosa che la possa in qualche modo incanalare, trasportare, utilizzare. È in qualsiasi strato dell’universo. Naturalmente l’universo è piegato in strati sottilissimi per cui attraverso noi ne passano un numero infinito. Perciò se lo vediamo in un piano tridimensionale succede questo. Abbiamo visto che l’universo veniva arrotolato. Facciamo una sezione dell’uomo.

(disegno)

Attraverso di noi immagina che ci sia un naso, una bocca ecc. ecc., passa un numero infinito di linee dell’universo, che hanno apparentemente la stessa direzione. Perché?

Perché proiettate la stessa forma.

Vi ricordate quella figura che avevate visto arrotolata sullo stesso piano, che permetteva anche la trasmissione in un modo un po’ speciale? L’atomo che passa di qui incontra la sua chiave, si trasforma in una forma particolare in questo spazio; poi cambia chiave e si trasforma in aria; qui cambia chiave e si trasforma in muro perché passa attraverso il muro. L’istante dopo cambia chiave perché passa ancora attraverso altre sostanze che man mano attraversa, fa il giro di tutto quanto l’universo e si ricompone. Torna indietro nel senso che va sempre perfettamente avanti. Per noi ha uno scorrimento diverso, si ricama in modo diverso, ritorna qui e si trasforma di nuovo nella stessa chiave perché c’è la stessa forma. Però fa delle sezioni.

Intervento:

Il pensiero è quello che fa cambiare le chiavi nello spazio?

Oberto:

Il pensiero base, il pensiero forma, meglio sarebbe dire l’archetipo. Questa è una chiave per cui tutto quello che è all’interno ha questa chiave. Da lì in poi c’è una chiave diversa.

Intervento:

La farfalla, oltre ad essere un archetipo della Divinità, è anche una forma-pensiero dell’uomo?

Oberto:

Può essere una forma pensiero dell’uomo ma può anche essere l’uomo una forma pensiero della farfalla. È un archetipo divino e non limitato dalla visione umana e dalla visione “farfallesca”. Al massimo una farfalla che vede un uomo può darti, se mai, una dimensione in più dell’uomo, cioè come se fosse una telecamera in più che ti raccoglie meglio le immagini che ci sono attorno.

Intervento:

Hai detto prima che "ci seziona”?

Oberto:

 "Ci seziona", nel senso che c’è uno scorrimento super-sottile. Perché? Perché abbiamo visto che l’universo è perfettamente piatto.

Intervento:

Nel momento nel quale lo arrotoliamo che cosa succede? Qual è la direzione che assume? 

Oberto:

È una direzione sempre opposta alla precedente, come se si tessesse al telaio: trama e ordito.

Intervento:

Tu sai che le immagini della televisione funzionano in questo modo?

Oberto:

Siamo un’immagine televisiva, se vuoi. Ci trasformiamo in forme diverse semplicemente perché c’è il pensiero che ci muta.

Naturalmente siamo mantenuti e creati dal pensiero divino. Se Dio non ci pensasse non ci saremmo. Se Dio ci pensa di più siamo più solidi.

Cose che già sapete; perciò le vedete in una luce più meccanica, più matematica.

Intervento:

Per cambiare stato di materia, per passare attraverso un muro, per esempio, basta cambiare chiave?

Oberto:

Basta cambiare chiave. La chiave può essere un archetipo, può anche essere una definizione di forma. Tutte le definizioni di forme sono depositate nei tre serbatoi divini. Dal serbatoio della conoscenza e della memoria puoi trarre queste varie informazioni, per cui è possibile comporre ogni possibile stato della materia.

Intervento:

Allora io sono in tutto l’universo?

Oberto:

È ovvio! Se l’atomo che ci compone passa attraverso tutti quanti ciò significa che tu sei tutto. Poi esistono delle sotto-leggi a tutto questo; per esempio, che l’atomo tende sempre a percorrere, per quanto la sua velocità sia infinita, la distanza più breve per comporre tutte le forme simili.

Intervento:

Si potrebbe definire una mente intelligente?

Oberto:

Risparmiatore. Ve lo descrivo come assurdo. Se la direzione dell’atomo è di un certo tipo, vedi che deve trasformarsi, come chiave, parecchie volte; se passa attraverso l’aria, Maria, Maria Teresa, lui, lei e me deve cambiare notevolmente. Esistono in alcuni casi degli addensamenti così grandi di forme pensiero che sono quasi sempre costituiti da esseri viventi e non da sostanze non viventi che ti fanno deviare l’atomo in questo suo movimento per cui disegna e ricama una curva. Se tu lo vedi in piano danza, fa una elegantissima e continua curva, senza però mai tornare indietro.

Perché? Perché passa attraverso lei, fa una leggera deviazione, rispetto a noi di 10 milioni di chilometri, per dire, forma un pezzo di Maria Teresa, forma un pezzo di lui, un pezzo di lei, un pezzo di me, poi se ne va. Perché? Perché così facendo ha abbreviato gli spazi che lo componevano di non sostanza vivente ed ha allungato gli spazi che lo componevano di sostanza vivente che per lui è più preziosa, più vitale, più ravvivante. L’atomo li nutre.

Intervento:

Di atomi ce ne sono tanti o c’è ne uno che si muove alla velocità della luce?

Oberto:

C’è ne uno che ha una velocità infinita e che a sua volta ha un numero infinito di forme.

Intervento:

Ossia c’è ne uno che è ovunque?

Oberto:

C’è ne uno che è ovunque ed ha un numero infinito di forme. Rapportato a noi c’è un numero infinito di atomi, rapportato alla realtà divina c’è un atomo.

Intervento:

Cos’è quell’atomo?

Oberto:

È Dio! Tutte le forme sono contenute nel pensiero di Dio perché Dio compone tutte le forme.

Intervento:

E l’atomo riveste le forme perché sono pensate?

Oberto:

Riveste le forme perché sono decise. Ricama le forme in quanto l’atomo gradisce "di più" ciò che è vivo, ciò che è in continua trasformazione rispetto a ciò che è immobile. Rispetto all’eternità comunque non c’è niente di immobile. Perciò, per un atomo, attendere un minuto, attendere un miliardo di anni non cambia assolutamente nulla. Perciò l’atomo è eternamente indifferente perché non ha importanza per lui passare attraverso qualcosa di vivo o non vivo, tranne l’eccezione della maggior crescita e desiderio di passare attraverso la materia viva. Cosa significa materia viva? Evoluzione! L’atomo devia in quanto tende alla evoluzione. Ecco perché fa le curve.

Intervento:

Materia, a livello biologico...

Oberto:

A livello di pensiero maggiore.

Intervento:

Crescita per un atomo cosa significa?

Oberto:

Crescita per un atomo significa evoluzione. L’unica crescita considerata e considerabile da un essere eternamente intelligente è lo sviluppo di tutta l’intelligenza, è evoluzione, cioè la trasformazione continua, la continua e totale trasformazione di ogni forma in forme sempre maggiormente pensanti, cioè in forme maggiormente in grado di differenziarsi attraverso forme-pensiero, attraverso l’intelligenza. Perciò, se la tendenza dell’evoluzione è la differenziazione delle forme, noi differenziamo le forme ricavando particolarmente i punti di intelligenza i quali cuciono la vita. Questo è un ritmo molto adatto (musica di sottofondo). Vedete questo atomo estremamente rallentato che compone una parte di vita. 

LE SELF E GLI ATOMI

A questo punto per spiegare meglio l’atomo parliamo di self. Facciamo la forma tipo, arriva l’atomo (gli metto il tutù perché sta ballando).

Per lui non c’è una forma particolare, non ha una base sulla quale ballare. Il piano dell’atomo è al di là della nostra gravità. Arriva l’atomo, l’atomo viene fatto roteare di più attraverso le antenne.

La sua velocità finita viene aumentata. Vi ricordate che vi parlai una sera che, per rendere più denso un oggetto, bisognava rallentare la velocità dell’universo rispetto ad esso? Apparentemente, dal nostro punto di vista, la sua velocità è aumentata in quanto addensa di più il suo passaggio attraverso questo punto. Se il nostro atomo, che prima impiegava 10 per andare da qui a qui impiega solo più 1 per fare lo stesso percorso, ciò vuol dire che nello stesso tempo passerà molte più volte, passerà ad esempio 100 volte. In altre parole, accelerando, rallenta la sua posizione. Ciò lo rende più denso e tutto questo rende più ampio qualsiasi contatto con il resto dell’universo perché lo percorre in modo più denso; rallenta cioè l’universo rispetto a sé. Se tu aumenti la tua velocità rispetto a uno che sta camminando, gli corri a fianco invece di camminare a fianco, tu lo sorpassi. Rispetto a te lui ha rallentato. Ecco perché l’universo rallenta.

Se un atomo, trascorrendo attraverso le self, passa attraverso la foto, prende, quando passa attraverso la foto, doppia forma. Prende la forma della sostanza che compone. Però ha una derivazione energetica di una forma vivente, di conseguenza ne assume anche le caratteristiche viventi. Ecco allora che il nostro atomo ballerino si compone di questa forma. In questo momento perciò è una cosa viva. Se poi, attraverso l’apparecchio, addensiamo molta più energia viva, attraverso una cosa semiviva, come una fotografia, rendiamo la foto 10 volte più viva. Con una foto, che, rapportata ad un essere vivente reale, è 1/10 della vitalità della persona, rendiamo la foto come se fosse viva esattamente come la persona. Perciò la foto diventa viva come la persona.

Intervento:

E la persona morta?

Oberto:

La foto della persona morta diventa l’energia della persona morta. A questo punto attraverso la self abbiamo un doppio scambio di energia: l’energia emanata dalla persona viva viene mutata dalla self che accentra una quantità di energia subatomica immensamente maggiore. La self utilizza il prana, lo rimanda attraverso ciò che dovrebbe essere vivo rendendolo più vivo e lo spedisce alla corrispondente perché lo stesso atomo dovrà ben toccare di nuovo la stessa corrispondenza della fotografia.  Ecco quello che fa la self, dà la chiave adatta alla nota della foto rafforzando l’energia vitale base, standard degli esseri viventi. E la rimanda a che cosa? Alla forma vivente dalla quale ha origine.

Intervento:

La persona?

Oberto:

La persona. La self perciò ti dà la chiave di violino della vita.

Ricapitoliamo.

Abbiamo visto che gli atomi scorrono a velocità infinita attraverso l’universo, per cui istantaneamente l’atomo che attraversa una foto, attraversa anche la persona dalla quale deriva la foto. Però si tratta di due sostanze diverse: una è fatta di carta, l’altra è una sostanza vivente. La fotografia comunque conserva una traccia di sostanza vivente. Prima abbiamo visto che l’atomo ha tendenza a deviare, cioè a ballare, a danzare in modo da toccare più facilmente e più volentieri delle forme vive rispetto a delle forme non vive. Attraverso la self noi carichiamo la fotografia di energia viva, la quale tende ovviamente a rafforzarsi in equilibrio sul suo corrispondente. Il "vivo" corrisponde alla fotografia.

L’atomo accelera il suo movimento, in altre parole rallenta l’universo rispetto a sé; rende molto più veloce il suo movimento in modo da addensare dieci, cento, mille, un milione di volte il contatto, la vicinanza fisica – se vogliamo – tra fotografia e persona. Perciò fotografia e persona sono la stessa cosa quando la foto è sotto self.

La persona che è sotto self, che diventa la persona con un transfert completo, riceve la trasformazione armonica dell’atomo attraverso la chiave di energia della vita, della vitalità, della forza, della salute. Insomma l’atomo balla la danza giusta quando è lì, la danza della salute. Perciò riporta equilibrio nell’aura della persona. Ogni self deve avere determinate distanze, misure perché deve essere una chiave.

Intervento:

Quando l’atomo passa di lì prende una chiave e non un’altra?

Oberto:

Quando l’atomo passa di lì ha quella chiave, ha quella certa impronta. Prima abbiamo visto che, quando passava attraverso la forma uomo, assumeva la forma uomo, poi tornava, come chiave, alla forma aria, ritornava ad essere vita quando incontrava una farfalla; nello stesso modo si mantiene l’identità tra una cosa e l’altra con la ricerca il più possibile della vita. Se un’onda è viva tende a influenzare tutte le forme vive; tende a deviare per formare vita passando attraverso la vita.

Ecco anche perché le forme viventi tendono ad agglomerarsi. Ecco perché non abbiamo la vita formata solamente da figure unicellulari.

Abbiamo delle figure molto più complesse.

La legge dell’evoluzione ha proprio queste caratteristiche proprio perché l’atomo tende a passare attraverso cose vive. A forza di passare attraverso cose vive le avvicina ed ecco allora che formiamo l’uomo con miliardo, miliardi e miliardi di cellule singole, vive che si sono messe assieme. Perché? Perché più sono vicine, più tendono a formare vita.
Intervento:

E la vita è unica attraverso diverse manifestazioni?

Oberto:

E la vita è unica attraverso ogni manifestazione ed in ogni sua parte è unica attraverso ogni sua manifestazione. Perché gli esseri unicellulari hanno cominciato ad un certo punto ad unirsi tra loro ed a specializzarsi?

Hanno cominciato a specializzarsi perché l’atomo tendeva a danzare attraverso le varie forme viventi. Se noi abbiamo in un oceano primordiale delle cellule che galleggiano sulla superficie o all’interno di questo oceano, un’onda viva tende a passare in una certa maniera.

A questo punto cosa succede? Che le cellule si avvicinano tra di loro perché l’atomo possa fare un tragitto più breve. In una fase successiva le cellule si allineano perché l’atomo possa fare la sua strada più breve ed unirle tra loro.

ATOMO E SPIRALE

Ora già conoscevate un’altra legge che vi diceva che l’atomo trascorre attraverso tutto quanto l’universo in linea retta, con un movimento spiraleggiante. Questo perché? Perché la linea retta non esiste, è sempre soltanto una curva.

Ed allora vediamo che gli atomi tendono a mettersi secondo la stessa curva, cioè secondo il tragitto più breve. Gli atomi, le cellule in questo caso, tendono a mettersi nella stessa forma, perché è la strada più breve attraverso la quale può passare l’atomo. La forma del DNA è fatta a spirale, così come ogni forma vivente ha la base nella spirale che è sempre il richiamo alla forma più veloce, cioè più funzionale attraverso la quale un atomo può comporre la vita. Mentre invece per i metalli questo non avviene. La composizione dei metalli è basata sulla posizione dei triangoli e non sulle posizioni spiraleggianti.

Intervento:

Sono cose che non si possono capire facilmente.

Oberto:

In fisica sono cose che si possono capire; è la base della fisica che ci permetterà di viaggiare attraverso l’universo con velocità infinita, che già permette all’uomo, in altre parti dell’universo, di viaggiare con velocità infinita attraverso l’universo componendo anche dei corpi per altri mondi, non soltanto prendendo altri corpi.

In altre scuole, in altri punti dell’universo, questo può essere spiegato e viene insegnato a scuola ai bambini di prima elementare.

Intervento:

L’atomo di cui parli non è certo l’atomo definito della nostra fisica.

Oberto:

L’atomo definito dalla fisica è un atomo stupido. L’atomo definito dalla nostra fisica ha alcuni piccoli particolari sbagliati.

Per esempio ti ricordi che il buon Democrito diceva in Grecia che gli atomi cadono, cadono all’infinito attraverso l’universo, componendolo?

L’idea di Democrito è esatta, ne abbiamo già parlato due o tre anni fa.

Oggi, l’atomo, quello che veniva chiamato atomo, è stato per così dire, smembrato. Ci sono state tre fasi della scienza. La prima fase ha detto: gli antichi avevano ragione perché l’atomo è unico ed indivisibile, è il principio-base dell’universo. Questo dicevano gli antichi e si pensava che fossero riusciti ad indovinare come era fatto l’atomo. Poi cominciarono i problemi perché ci si accorse che l’atomo è formato da protone, neutrone, elettrone, tre parti, di cui una neutra, che reagisce soltanto alla gravità.

L’elettrone gira velocissimo intorno all’atomo ed è una parte infinita dell’atomo, piccolissima, come se fosse un pianeta rispetto al sole.

Il protone, che ha una funzione ancora più strana, ruota in senso opposto rispetto al primo ad una velocità molto maggiore ed in alcuni casi passa attraverso l’atomo. Per ultimo hanno scoperto i neutrini, l’antiprotone, l’antineutrino e finalmente, due anni fa, la fisica scopre un’altra particella subatomica, la centoquarantesima, se ben ricordo, la quale ha una caratteristica ancora più strana: viaggia a ritroso rispetto al tempo.

Andate a prendere una rivista di fisica e trovate questa nozione.

Prima l’atomo era solo, soletto, adesso l’atomo è composto da particelle che ruotano attorno a se stesse ed attorno a lui. In più esistono alcune particelle che hanno delle caratteristiche strane, viaggiano in senso ritroso rispetto al tempo; delle particelle che si compongono e scompongono mentre viaggiano. Ci sono particelle che fanno questo tragitto, che si compongono, si creano e crescono: esistono delle particelle che fanno il giro opposto e scompaiono al centro dell’atomo.

Quando la fisica ha scoperto due anni fa che esisteva una particella dell’atomo che viaggiava in senso ritroso rispetto al tempo non è riuscita a spiegarselo. Eppure esiste una particella che scorre dietro il tempo. Ma il motivo è molto semplice perché noi stiamo definendo tutte le particelle rispetto al nostro tempo.

Quella particella che rallenta rispetto al tempo è la definizione di quanto vi dicevo prima. Non dobbiamo rallentare o accelerare infinitamente per vedere un movimento rallentato da un’altra parte.

Riassumendo, se tu leggi una rivista di fisica, scopri che esistono protoni, protini, neutroni, neutrini; sono 147 particelle che compongono l’atomo e non hanno finito di scoprirne perché poi esistono altre particelle ancora più complesse, ovviamente sempre più piccole. Le più piccole particelle scoperte sono alcune centinaia di miliardi di volte più piccole della riproduzione dell’atomo. E, in tutto questo, la luce non ha ancora una definizione. In mezzo alle particelle ci sono: particelle che mangiano altre particelle, particelle che viaggiano in senso opposto rispetto alle altre, particelle che non viaggiano (e non si è mai capito perché), particelle che viaggiano ad una velocità infinita rispetto al nostro tempo, particelle che viaggiano a ritroso rispetto al nostro tempo.

Ti ricordi quando quel poverino si era suicidato perché aveva scoperto con la fisica che il tavolo sul quale era appoggiato non esisteva?

La spiegazione è molto semplice. Se ci sono così tante forme in una sola figura, in una sola forma, così tante forme che non sono sostanza perché esse mutano? Cosa può significare? Una cosa sola: che, passando in fasi diverse e in vari stadi rispetto all’atomo, le particelle assumono posizioni e caratteristiche completamente diverse una dall’altra.

In altre parole passano attraverso varie sostanze e diventano cose diverse ma è sempre la stessa particella che si muove. Non sono 147 particelle diverse; è una particella ancora diversa.

Intervento:

Non finiranno di scoprirlo?

Oberto:

Non finiranno di scoprirla per il semplice fatto che non potranno capire a meno che qualcuno non capisca che si tratta in realtà di una particella che assume forme diverse rispetto alla posizione che ha rispetto al resto dell’universo. È sempre la stessa particella che prende forme diverse. È una sfera.

(disegno)

Quando si trova nel posto A lo stesso atomo è una sostanza, quando passa nel posto B è una sostanza diversa, e così via, mentre dal punto di vista fisico vengono percepite come due cose diverse.

Se ruotano ci sarà un centro, ed invece no. È sempre la stessa particella, il centro dell’atomo e ciò che lo circonda è una cosa sola. È sempre la stessa cosa. Quando è qui ruota:

(disegno)

È chiaro che tu non puoi avere una definizione se non matematica della posizione. Non puoi vedere l’atomo ruotare a meno che tu non abbia i mezzi per poterlo fare.

Intervento:

Se riuscissero a fare una apparecchiatura che fa vedere questi fenomeni, diventerebbero matti!

Oberto:

A questo punto si parla della posizione della non gravità che è la somma della costanti ed è sempre la media del baricentro dell’atomo. Dovranno trovare perciò una particella che ruota – per definire il concetto secondo questa matematica – in senso opposto rispetto all’atomo, compensandone esattamente la stessa velocità.

Perciò tra due o tre anni diranno: abbiamo scoperto che l’atomo non è un atomo, ma sono due atomi che girano così velocemente da scomporsi l’uno con l’altro. Uno ruota a destra, l’altro a sinistra, uno compensa l’altro.

Intervento:

Allora, oltre a non esserci il tavolo, non c’è neanche l’atomo?

Oberto:

Oltre a non esserci il tavolo ci sono due tavoli.

C’è un tavolo ed un antitavolo che si compongono, che si compongono continuamente l’un l’altro e non potrebbe esistere l’antitavolo se non ci fosse il tavolo, però all’interno dello stesso atomo.

Intervento:

Quando spariscono gli oggetti?

Oberto:

I due antiatomi si eliminano. Se tu vuoi ottenere dell’antigravità, ti diranno, secondo la definizione della fisica attuale, che devi staccare questi due atomi, uno sovrapposto all’altro ed allontanarli un pochino. Se li allontani un pochino, tutti e due perdono peso perché non si compongono più; perciò l’oggetto non rispecchia più la gravità universale e ne è distanziato.

Più li allontani e più li avvicini e più alzi o diminuisci il peso di quell’oggetto rispetto alla gravità.

In realtà la spiegazione è di un altro tipo ma loro non la conosceranno. La spiegazione dell’allontanamento dei due atomi, uno dall’altro, all’interno sembrerà razionale. In realtà è diverso. È sempre lo stesso atomo.

Intervento:

Quando si parla della fusione dell’atomo nella bomba atomica allora cosa succede?

Oberto:

Nella fissione dell’atomo tu rompi soltanto l’armonia degli atomi di idrogeno e trasformi l’idrogeno in elio. La bomba A, la bomba atomica non è una bomba a fusione. C’è una grossa differenza tra una bomba a fusione ed un’esplosione atomica.

La bomba a fusione è già una bomba H dove trasformi proprio un atomo in un altro liberando un’immensa quantità di energia come conseguenza mentre, nella rottura dell’atomo, usi una quantità infinitesimale dell’energia che puoi ottenere fissionando un atomo.

Nella fusione tu fondi gli atomi di elio e di idrogeno e li trasformi in un qualcosa di nuovo; poi hai alcuni sottoprodotti che sono alcuni tipi di materiali radioattivi.






